
C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EDECRETO 1� febbraio 2007.

Recepimento della direttiva n. 2005/31/CE della Commis-
sione del 29 aprile 2005, che modifica la direttiva n. 84/500/
CEE del Consiglio, per quanto riguarda una dichiarazione di
conformita' e i criteri di efficienza dei metodi di analisi per gli
oggetti di ceramica, destinati ad entrare in contatto con i pro-
dotti alimentari.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 108,
ed in particolare l’art. 3;

Visto l’art. 13 della legge 4 febbraio 2005, n. 11;

Visto il decreto del Ministro della sanita' 4 aprile 1985
concernente la disciplina degli oggetti di ceramica
destinati ad entrare in contatto con i prodotti alimen-
tari, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 98 del
26 aprile 1985;

Vista la direttiva n. 2005/31/CE della Commissione
del 29 aprile 2005 che modifica la direttiva n. 84/500/
CEE del Consiglio per quanto riguarda una dichiara-
zione di conformita' e i criteri di efficienza dei metodi
di analisi per gli oggetti di ceramica destinati ad entrare
in contatto con i prodotti alimentari;

Visto il Regolamento (CE) n. 1935/2004 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 27 ottobre 2004
riguardante i materiali e gli oggetti destinati a venire a
contatto con i prodotti alimentari e che abroga le diret-
tive 80/590/CEE e 89/109/CEE, ed in particolare
l’art. 16;

Sentito il Consiglio superiore di sanita' che si e'
espresso nella seduta dell’11 gennaio 2007;

Decreta:

Art. 1.

1. Al decreto del Ministro della sanita' 4 aprile 1985,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 98 del 26 aprile
1985, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo l’art. 3 e' inserito il seguente:

ßArt. 3-bis. - 1. Gli oggetti di ceramica non
ancora venuti a contatto con i prodotti alimentari
devono essere accompagnati nelle varie fasi, della com-
mercializzazione, inclusa la fase di vendita al dettaglio,
da una dichiarazione scritta in conformita' all’art. 16
del regolamento (CE) n. 1935/2004.

2. La dichiarazione di cui al comma 1 e' rilasciata
dal fabbricante o da un venditore con sede nella Unione
europea e deve contenere le informazioni riportate nel-
l’allegato III del presente decreto.

3. Su richiesta dell’autorita' competente il fabbri-
cante o l’importatore deve fornire un’adeguata docu-
mentazione idonea a comprovare che gli oggetti di
ceramica sono conformi ai limiti di cessione del piombo
e del cadmio di cui all’art. 3. Tale documentazione deve

contenere i risultati delle analisi effettuate, le condi-
zioni di prova, nonche¤ il nome e l’indirizzo del labora-
torio che ha effettuato le analisi.ý.

b) l’allegato II e' sostituito dall’allegato 1 al pre-
sente decreto.

c) dopo l’allegato II e' aggiunto, quale allegato III,
l’allegato 2 al presente decreto.

Art. 2.

1. La fabbricazione e l’importazione di oggetti di
ceramica non conformi alle disposizioni del presente
decreto e' consentita fino al 19 maggio 2007.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per la registrazione e sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 1� febbraio 2007

Il Ministro: Turco

Registrato alla Corte dei conti il 9 marzo 2007
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona
e dei beni culturali, registro n. 1, foglio n. 243

öööööö

Allegato I
(art. 1, comma 1, lettera b)

Allegato II
Metodi di analisi per la determinazione della cessione di piombo

e di cadmio

1. Obiettivo e campo di applicazione.

Il metodo permette di determinare la migrazione specifica del
piombo e/o del cadmio.

2. Principio.

La determinazione della migrazione specifica di piombo e/o di
cadmio e' effettuata attraverso un metodo di analisi strumentale che
soddisfa i criteri di efficienza di cui al punto 4.

3. Reagenti.

Tutti i reagenti devono essere di qualita' analitica, salvo indica-
zioni contrarie.

Per acqua s’intende sempre acqua distillata o acqua di qualita'
equivalente.

3.1. Acido acetico al 4 % (v/v), in soluzione acquosa.

Aggiungere 40 ml di acido acetico glaciale all’acqua e completare
a 1000 ml.

3.2. Soluzioni madre.

Preparare soluzioni di verifica contenenti rispettivamente
1000 mg/l di piombo e almeno 500 mg/l di cadmio nella soluzione di
acido acetico al 4 % di cui al punto 3.1.

4. Criteri di efficienza del metodo di analisi strumentale.

4.1. Il limite di rilevazione del piombo e del cadmio deve essere
inferiore o pari a:

0,1 mg/l per il piombo;

0,01 mg/l per il cadmio.
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EIl limite di rilevazione e' definito come la concentrazione dell’ele-
mento nella soluzione di acido acetico al 4 % di cui al punto 3.1 che
dia un segnale pari a 2 volte il rumore di fondo dell’apparecchio.

4.2. Il limite di quantificazione del piombo e del cadmio deve
essere inferiore o pari a:

0,2 mg/l per il piombo;

0,02 mg/l per il cadmio.

4.3. Recupero. Il recupero di piombo e di cadmio aggiunto alla
soluzione di acido acetico al 4 % di cui al punto 3.1 deve situarsi tra
l’80 % e il 120 % della quantita' addizionata.

4.4. Specificita' . Il metodo di analisi strumentale utilizzato dev’es-
sere esente da interferenze di matrici o di spettro.

5.1. Preparazione del campione.

Il campione dev’essere pulito e senza grasso o altre sostanze che
possano influire sulla prova.

Lavare il campione in una soluzione contenente un detergente
liquido di tipo domestico a una temperatura di circa 40 �C. Sciacquare
il campione anzitutto in acqua corrente e successivamente in acqua
distillata o di qualita' equivalente. Esso sara' quindi sgocciolato e
asciugato in modo da evitare di insudiciarlo. Dopo averla pulita, non
maneggiare piu' la superficie da sottopone alla prova.

5.2. Determinazione del piombo e/o del cadmio.

Il campione cos|' preparato e' sottoposto alla prova alle condi-
zioni previste nell’allegato I.

Prima di prelevare la soluzione di prova per determinare la con-
centrazione di piombo e/o di cadmio, il contenuto del campione e'
omogeneizzato per mezzo di un metodo appropriato che permetta di
evitare tanto perdite di soluzione, quanto eventuali abrasioni sulla
superficie dell’oggetto studiato.

Effettuare una prova in bianco sul reagente utilizzato per ogni
serie di determinazione.

Effettuare le determinazioni di piombo e/o cadmio in condizioni
adeguate.

Allegato II
(art. 1, comma 1, lettera c)

Allegato III
Dichiarazione di conformita'

La dichiarazione di conformita' deve contenere le seguenti infor-
mazioni:

1) identita' e indirizzo dell’impresa che fabbrica l’oggetto di
ceramica finito e dell’importatore che lo importa nella Unione euro-
pea;

2) identita' dell’oggetto;

3) data della dichiarazione;

4) attestatazione che l’oggetto di ceramica soddisfa le perti-
nenti prescrizioni del presente decreto e del regolamento (CE)
n. 1935/2004.

La dichiarazione scritta consentira' di identificare facilmente gli
oggetti ai quali si riferisce e dovra' essere rinnovata ove modifiche
significative nella produzione comportino variazioni nella cessione di
piombo e di cadmio.

07A02554

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

DECRETO 9 gennaio 2007.

Concessione del trattamento di mobilita' , previsto dall’arti-
colo 1, comma 410, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, in
favore degli ex dipendenti delle societa' : Delimar s.c. a r.l., unita'
di Manfredonia; Natura Italia S.r.l., unita' di Lucera; Sidera
S.r.l., unita' di Foggia; Agrigel S.p.a., unita' di Foggia; Fildaunia
S.p.a., unita' di Foggia; Coats Italia S.p.a., unita' di Ascoli
Satriano e I.C.M. S.r.l., unita' di Melfi. (Decreto n. 40163).

IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

di concerto con

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni;

Vista la legge 23 luglio 1991, n. 223, e successive
modificazioni ed integrazioni;

Visto l’art. 3 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, ed
in particolare il comma 137;

Visto l’art. 1, comma 155, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, come modificato dall’art. 13, comma 2, let-
tera b), del decreto-legge 14marzo 2005, n. 35 convertito,
con modificazioni, nella legge 14 maggio 2005, n. 80;

Visto l’art. 1, comma 410, della legge 23 dicembre
2005, n. 266;

Visti gli accordi intervenuti presso il Ministero del
lavoro e della previdenza sociale con i quali e' stata con-
cordata la concessione e/o la proroga del trattamento
di mobilita' in favore dei dipendenti per i quali sussi-
stono le condizioni previste dal sopra citato art. 1,
comma 410, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per
agevolare la gestione delle problematiche occupazionali
ed il graduale e progressivo reimpiego dei lavoratori
interessati;

Visti gli elenchi, vidimati dall’INPS, dei lavoratori
aventi diritto alla concessione e/o alla proroga del trat-
tamento di mobilita' ;

Visto il decreto direttoriale n. 1146 del 15 marzo
2006, registrato dal Ministero dell’economia e delle
finanze il 20 marzo 2006, con il quale sono stati indivi-
duati 480 milioni di euro sul fondo per l’occupazione,
ai sensi dell’art. 1, comma 410, della legge 23 dicembre
2005, n. 266;

Considerato che dai predetti accordi si evince che il
numero delle unita' interessate al trattamento e' ridotto
nella misura di almeno il 10% rispetto al numero dei
destinatari dei medesimi trattamenti scaduti nel dicem-
bre 2005, cos|' come previsto dal citato art. 1,
comma 410, della legge 23 dicembre 2005, n. 266;

Ritenuto, per qualita' precede; di autorizzare la con-
cessione e/o la proroga del trattamento di mobilita' ,
entro il 31 dicembre 2006, in favore dei lavoratori inte-
ressati:
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